SPE - A Roma viaggio di 6 giorni nella creatività femminile africana
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Roma, 5 ago (Velino) - A settembre torna Festa d’Africa Festival, promossa e organizzata dal Centro Ricerche Teatrali scenaMadre, diretto da Daniela Giordano, attrice e regista. Dal 16 al 21 settembre Roma promuove per il settimo anno le espressioni artistiche contemporanee del continente africano, spaziando dal cinema alla musica fino alla danza. Quest’anno i riflettori si accenderanno sulla creatività femminile. In prima Nazionale verrà presentato “Le sacre du tempo” della coreografa burkinabè Irène Tassembedo. Con “La nuit de la verité”, la regista del Burkina Faso Fanta Régina Nacro racconterà come dopo una sanguinosa guerra etnica, si festeggi la firma di un trattato di pace. Della stessa autrice, anche produttrice dei suoi film, saranno presentati anche i cortometraggi “Bintou” e “Femmes Capables”. Per la musica le donne africane saranno rappresentate da una grandissima artista angolana come Tasha Rodrigues e dalla giovane e talentuosa Esha Tizafy, originaria del Madagascar. Inoltre, Daniela Giordano presenterà una creazione per la scena tratta dalla Risoluzione Onu 1820 del 2008 che definisce lo stupro come crimine di guerra e crimine contro l’umanità, portando in scena le voci di molte donne “Attivamente coinvolte” (titolo dello spettacolo) nella prevenzione e nella risoluzione dei conflitti. In mostra, infine, le tele di Clio Mandrelli che ha dipinto i danzatori che si sono esibiti al Festa d’Africa Festival. 


A completamento di un percorso che vuole mettere a fuoco il ruolo delle donne africane nel loro continente come in Europa mercoledì 17 settembre ci sarà il convegno “Mai più senza i miei figli – l’immigrazione femminile in Europa”, moderato da Ilda Bartoloni, al quale hanno già aderito: Emma Bonino, Margherita Boniver, Geneviéve Makaping, Isabella Rauti, Souad Sbai, Giuliana Sgrena, Patrizia Sentinelli ed il Sottosegretario Francese alle Politiche Urbane Fadela Amara. Un euro a biglietto venduto sarà destinato al fondo che il Crt scenaMadre e Bikram Yoga Roma con Festa d’Africa Festival ha creato per la costruzione di una sala polivalente dedicata allo sviluppo delle arti e del tempo libero, in prossimità o nel centro del campo profughi di Tankoma, nella provincia di Gitega, Burundi. Il Campo accoglie circa trecento famiglie da oltre tredici anni, dall’inizio del conflitto interetnico conosciuto nel mondo come il genocidio tra Hutu e Tutzi. Bikram Yoga Roma contribuirà allo stesso progetto donando gli incassi di una giornata al mese del nuovo centro Bikram che aprirà ad ottobre a Roma. Lunedì 15 settembre il festival sarà inaugurato da una festa incontro con artisti, giornalisti, istituzioni e ambasciate coinvolte che si svolgerà presso il locale Acqua-Piscina delle Rose all’Eur.
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